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GdntherRoth 
«Potere personale e clien
telismo» 
Einaudi 
Pagg 158. lire 18 000 

a alcuni anni a 
questa parte, nel-
I analisi dei sistemi 
politici contempo
ranei, la tradizio
nale classilicazio-

ne greca delle forme di gover
no, essenzialmente fondata sul 
•numero» dei governanti (uno 
solo pochi, molli), è stata sop
piantata dalla tripartizione del 
potere in potere tradizionale, 
potere carismatico e potere le
gale, proposta da Max Weber 
Da notare che, nella tipologia 
empirica di Ispirazione webe-
nana, e in particolare nelle pri
me due forme di potere è rico
nosciuto un ruolo assoluta
mente centrale ali elemento 
personale di dominio dell'uo
mo sull'uomo In altre parole, 
la caratteristica fondamentale 
della stragrande maggioranza 
dei sistemi politici attuali an
drebbe Individuata nell'obbe
dienza personale nel caso del 
potere tradizionale, si obbedi
sce alla «persona» del «signo
re», mentre nel caso del potere 
carismatico si obbedisce al 
•duce» in quanto tale, qualifi
cato carismaticamente 

Allievo di Reinhard Bendix 
al quale si deve, unitamente a 
Talco» Parsons, la diffusione 
della teoria weberiana negli 
Stati Uniti, e già autore di un 
volume sui socialdemocratici 
nella Germania imperiale, in 
questo libro (la cui traduzione 
italiana e introdotta da un am
mirevole saggio di Pier Paolo 
Portinaro) Gunther Roth utiliz
za I impianto analitico fondato 
sulla centralità del potere per
sonale per esaminare il funzio
namento dei sistemi politici in 

tre Paesi fra loro mollo diversi, 
quali I Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti e la Repubblica Po
polare Cinese 

Nella valutazione compara
tistica offerta dall A., i tre «mas
simi sistemi» dell'universo poli
tico contemporaneo appaiono 
molto meno distanti fra loro, di 
quanto si sarebbe indotti a 
pensare sulla scorta degli 
schemi ideologici tradizionali, 
al centrano, il ripresentarsi co
stante - sia pure con le neces-
sane specificazioni e fatte le 
debile differenze - di una for
ma di potere basata sul domi
nio dell'uomo sull'uomo sta a 
dimostrare non soltanto la so
stanziale validità della tipolo
gia webenana, ma soprattutto 
I emergere di quello che si pre
senta come un vero e proprio 
paradosso, sul quale opportu
namente richiama l'attenzione 
Portinaro a conclusione del 
saggio introduttivo Mentre, in
fatti, la soluzione dei grandi 
problemi che fronteggiano at
tualmente l'umanità rendereb
be sempre più necessario che i 
comportamenti politici fossero 
ispirati a principi etici univer
sali, e non solo a leggi positive, 
la dinamica reale dei sistemi 
politici, con L) loro involuzione 
•n senso penonalistico, «sem
bra postulan- una regressione 
morale allo stadio "preconven
zionale" delle relazioni asim
metriche di poten fondati sulla 
lealtà e la reverenza, la prote
zione e la sottomissione, la fe
de e l'obbedienza». Si tratta, 
come facilmente si può intuire, 
di una prospettiva tutt altro 
che rassicurante, da un lato 
come diagnosi sullo «stato» di 
sistemi politici ancora preva
lentemente influenzati da for
me di personalismo, e dall'al
tro come preannuncio della 
possibile evoluzione futura di 
una situazione, nella quale il 
carisma di un «capo» possa es
sere emotivamente invocato 
per risolvere problemi o supe
rare contraddizioni 

MARI LUMINOSI 

CARLO PAGHITI 

Renato Oliva 
•Hodos Chameliontos. la 
via dell'inconscio. 
W.B.YeatseC.G-Jung» 
Le Lettere 
Pagg. 297, lire 40.000 

W.B.Yeata 
«llCiclodiCuchuIalri» ' ' ' 
Garzanti 
Pagg 219. lire 11 500 

I l cinquantenario 
della morte di Wil
liam Butler Yeats, 
caduto nel 1989 

^ ^ , ha stimolato un 
approfondimento 

della vasta opera poetica, tea
trale, speculativa, del grande 
artista irlandese All'ardita spi
rituale del mondo moderno, 
alla sua cieca fede del raziona
lismo e nella scienza, Yeats 
oppone la carica immaginati
va del suo linguaggio, nutnto 
di miti celtici e di sensibilità 
«moderna», proteso all'evoca

zione di un passato magico ed 
eroico e al continuo affina
mento formale Ancore di più 
che negli altri due sommi poeti 
di lingua inglese del '900 - T S 
Eliot ed Ezra Pound • in Yeats 
tensione visionaria e creatività 
poetica diventano i momenti 
di uno stesso processo di riap
propriazione degli strati pro-

> tondi, inconsci, espressi dalla 
,[,parola Nel tessuto ricchissimo 

dell immaginario yeatsisno si 
immerge Renato Oliva, già no
to inteprete di Samuel Beckett, 
a cui dobbiamo uno studio 
esemplare per la lucidità del-
I approccio critico e la capaci
tà di stabilire suggestivi percor
si Intertestuali Le analogie rin
venute da Oliva tra le formula
zioni estetiche di Yeats e le 
leone psicanalitiche di Jung 
costituiscono uno spaccato al
tamente significativo della cul
tura novecentesca, recuperato 
al di fuori di certe sospettosità 
ideologiche II mondo degli ar
chetipi e dei miti risorge in tut
ta la sua numinosa intensità, 
grazie alla poesia di Yeats, ma 
anche al valore non reaziona
rio, bensì terapeutico e cono-

Breyten Breyienbach è di certo 
uno del personaggi più noti 
della cultura d'opposizione In 
Sudafrica, Pittore e scrittore, è 
stato conosciuto in Italia grazie 
al poemi di Poesie di un 
pendaglio da forca e al libro di 
memorie Le veritiere 
confessioni di un africano 
albino, drammatica 
testimonianza del sette anni 
passati nelle carceri 
sudafricane a causa del suo 
Impegno nella lotta contro 
l'apartheid. Liberato nel 1982 
grazie alle pressioni 
Internazione, Breytenbach si è 
stabilito a Parigi dove oggi vive 
e lavora, scrivendo e 
dipingendo. In questo momento 
sta preparando un libro di 
riflessioni africane e una 
commedia teatrale, mentre ha 
da poco terminato un libro di 
poesie In af rikaans che verri 
pubblicato in Sudafrica. 
Da poco e stato pubblicato In 
Italia anche 11 primo libro di 
Breytenbach, Memorie di neve e 
di polvere (Costa e Nolan, pagg. 
379, lire 30.000, fortemente 
autobiografico, storia di una 
giornalista etiope, Meheret, che 
vive a Parigi, e di Mano, un 
attore meticcio sudafricano in 
esilio. Le loro strade si 
Incrociano in Europa, ma le loro 
radici restano In Africa. Il futuro 
per Mano sari la prigione e la 
condanna a morte. 
Abbiamo incontrato e 
Intervistato Breytenbach a 
Parigi. 

Valori d'Africa 
Incontro con Breyten Breytenbach a Parigi 
La crisi della cultura occidentale, 
intellettuali narcisisti, la lezione del Sud 

FABIO OAMBARO 

L 
e) si era dedicato so
prattutto alla poesia. 
Come mai ha deciso di 
scrivere romanzi? 

La storia che volevo raccontare 
non poteva essere raccontata che at
traverso un romanzo, per me quindi 
è stata una specie di sfida, volevo ve
dere se ne sarei slato capace Non mi 
considero però un romanziere e non 
so neppure se ne scriverò un altro 
D'altra parte il libro è solo in parte un 
romanzo, visto che al suo intemo si 
innestano altri generi un lungo poe
ma, una sceneggiatura cinematogra
fica, alcuni poemi in prosa. 

E soprattutto un romanzo della 
memoria, che mi sembra un tema 
che le sta particolarmente a cuo
re... 

Certo il toma della memona mi è as
sai caro, perché la scrittura è per me 
un luogo di memoria Nella scrittura 
si fabbrica e si conserva la memoria, 
senza la quale non può esserci crea
zione, dato che la creazione è certa
mente invenzione, ma invenzione in 
un contesto in cui Interagiscono me
moria «ve dunque il rapporto» con 11 rf-«oche Js^pone alcuni problemi' Il 

turalmente degli errori e delle illusio
ni, ma e era al contempo generosità, 
solidarietà desideno di comprende
re e accettare I altro Oggi invece gli 
Intellettuali si isolano vivono la sod
disfazione del narcisismo spinto al-
I estremo nelle sue forme più com
merciali Per fortuna però ci sono an
cora delle eccezioni 

In questo contesto l'Africa può of
frire all'Occidente del valori alter
nativi? 

Personalmente penso di si ma non 
so se tali valori possano essere com
presi e adattati senza diventare delle 
importazioni esotiche Oggi infatti e è 
molto esotismo nel modo occidenta
le di guardare ali Africa 11 continente 
africano, dal punto di vista culturale, 
non è un identità omogenea che ha 
sempre coscienza di sé Eppure in 
Africa ci sono importanti forme di so
pravvivenza culturale che riescono 
sorprendentemente ad esprimersi in 
un contesto di distruzione e di totale 
collasso economico politico e mora
le Tra i valon che mi sembrano più 
importanti e é sicuramente 1 umane
simo profondo della cultura africana, 
che spinge gli africani a dividere con 
gli altri la propria esperienza sempre 
e comunque Alln aspetti centrali so
no la capacità di trasformazione e 
metamorfosi la tendenza a creare 
con nulla e a rendere subito magica 
ogni forma di creazione 

Sente dei legami con la letteratura 
africana? 

Mi sento particolarmente vicino agli 
scritton sudafricani, ma anche in al
tre parti dell'Africa ci sono scritton e 
poeti il cui lavoro mi interessa molto 
penso ad esempio allo scrittore con
golese Soni Labou Tansy, al roman
ziere nigenano Chinua Achebe o al 
r>eta marocchino Abdellatif Laabi 

vero però che ci sono delle scuole 
letterane non africane che mi inte
ressano e mi affascinano, come il 
surrealismo o la tradizione dell Estre
mo oriente 

Lei scrive in afrikaans, inglese e 
francese, come vive questo mette-
dato culturale e linguistico? 

Per me è sicuramente un vantaggio 

mondo e l'esperienza - e immagina
zione In particolare, nel romanzo la 
memoria e il filo conduttore per rico
struire l'identità di personaggi che 
vengono da una realtà traumatica. 

Nei libro si Insiste molto snDs crisi 
della cultura occidentale e dei suoi 
InteDettuali... 

SI. mi sembra che sia un fenomeno 
assai evidente rivelato da molti fatti 
ad esemplo dalla dissoluzione degli 
intellettuali occidentali di fronte al
l'attuale evoluzione dell'Europa del
l'Est oppure dal loro fallimento di 
fronte al terzo mondo Nel terzomon
dismo che nel giro di dieci anni si è 
completamente esaurito, c'erano na-

meuccteto é però per me molto im
portante perché si contrappone ad 
ogni forma di rigidità, di ortodossia, 
di sciovinismo e di purismo, principi 
che sono sempre stati ali ongine di 
tanti mali Personalmente ho sempre 
cercalo di superare le fratture e le po
larizzazioni linguistiche, ad esempio, 
ho pubblicato un libro il cui testo è in 
parte in afnkaans e in parte in ingle
se 

Ma 11 metJcdato può diventare es
so stesso un'Identità o rimane co
munque sempre II sentimento del
la lacerazione tra dne cultore, due 
lingue, ecc.? 

Questo è un problema assai attuale 

oggi in Sudafnca Per me 1 identità 
sudafricana non può essere altro che 
l'insieme di componenti diverse Ciò 
che è unico in Sudafrica £ propno la 
molteplicità delle culture e delle tra
dizioni, nconoscerlo è la nostra 
scommessa impossibile II problema 
è che un meticcio nei momenti di 
tensione, di solitudine di cnsi finisce 
per spezzare la sua unità di elementi 
diversi In Sudafrica però non abbia
mo alternative al meticcia», bisogna 
però distinguere il meticcio dall Ibn-
do l'Ibrido 6 forse più semplice da 
realizzare ma molto più fragile e me
no profondo 

Crede che gli scrittori abbiano un 
ruolo e una funzione all'interno 
della società? Crede a una lettera
tura dell'Impegno? 

In modo molto elementare, credo 
che la scnttura sia un agente di co
scienza essa ci permette di essere 
coscienti di noi stessi dell'altro e di 
ciò che ci accade attorno La scnttura 
è allargamento della coscienza, 
creazione di sensibilità Certo, scrive
re é un lavoro estetico, ma che assu
me immediatamente valon etici La 
scrittura inoltre e un modo-per-condi-
videre qualcosa, un atto di generosità 
verso l'altro Non si senve solo per far 
piacere a se stessi senvere è andare 
verso gli altn Di conseguenza, anche 
solo a livello inconscio nella scrittu
ra ci sono delle implicazioni politi
che e sociali È inevitabile La lettera
tura non può esser solamente un gio
co da salotto, in certi momenti deve 
essere impegnata e schierarsi 

La situazione letteraria in Sudafri
ca sembra assai ricca e articolata, 
è d'accordo? 

SI è vero, la situazione è assai vivace 
E avrebbe potuto esserlo ancora di 
più se il sistema di diffusione della 
cultura fosse migliore e meno con

trollato dallo stato 
Quali sono le tendenze più impor
tanti? 

Le tendenze in genere si legano alle 
diverse lingue CI sono gli scritton 
che usano I afnkaans richiamandosi 
alla cultura tradizionale afnkaner, 
ma ci sono anche scntton detti «di 
colore» che senvono polemicamente 
in afrikaans e che stanno diventando 
assai popolari Ci sono poi scntton in 
lingua zulù o xosa che però sono po
co conosciuti Ci sono infine gli scnt
ton di lingua inglese Tra questi Cor-
dimer, Coetze. Fugard e Patton sono I 
più noti sono in genere liberali, an
gosciati, inventivi e impegnati, anche 
se sono un po' distanti dal cuore del
la lotta Altn invece, come Mphahle-
le, Sepamla, Serote. Nkosi, Themba e 
Nakasa, hanno sempre considerato 
la scnttura come un arma ali interno 
della lotta di liberazione, sono auton 
conosciuti e popolari soprattutto nel
le lownship La novità in quest'ultimo 
penodo è però il crescente interesse 
per la cultura popolare 

Quale futuro vede per 0 Sudafrica? 
È una domanda -.he mi pongo di 
continuo e a cui non so dare una n-
sposta precisa In questo momento 
tutto sembra possibile, il meglio co
me il peggio E possibile che accada 
il miracolo, come di fatto é già stato 
un miracolo l'incontro tra Mandela e 
De Klerk. È vero però che le forze 
presenti nel paese sono difficilmente 
controllabili e le lince di rottura sono 
facili da provocare Quello che sta 
accadendo nasce però da una volon
tà di cambiamento e di riconciliazio
ne Se riusciremo ad integrare la di
mensione etica al processo di trasfor
mazione in corso nel paese, se riusci
remo a far prevalere il rispetto, per sé 
e per I altro da sé, credo allora che 
potrà esserci una speranza 

scilivo che Oliva attribuisce al 
la ncerca di Jung della von 
Franz di Hillman "limilo tan 
to per Jung quanto per Yeats 
costituisce un antidoto rivita
lizzante contro I efletto sterili? 
^ante dell eccesso di ragione» 
E certo nella direzione indica 
ti da Oliva ai nomi già citati si 
potrebbe affiancare quello di I 
grande critico anglo-canadese 
Northrop Frye a cui é dedicai i 
la recente densa raccolta di 
saggi, curala da Agostino Lom 
bardo Ritrailo di Northrop 
Frye (Bulzoni, pp 435 L 
40 000) 

Oliva non tralascia di indica
re alcuni degli aspetti più de
boli della meditazione yeatsia-
na, presenti, ad esempio, in 
Una visione «un opera ricca di 
spunti geniali ma cervellotica 
bizzarra arbitraria un opera 
a tratti affascinante di fantaslo-
na con pretese di sistema della 
stona universale» Tuttavia Oli 
va nscatta Yeats dall accusa di 
aver simpatizzato per il fasci
smo sottolineando la qualità 
anarchica, introspettiva della 
sua concezione del mondo II 
fatto è che ncll artista irlande
se ogni aspetto speculativo, 
mistico è già poesia realizza
ta attraverso I uso dei simboli 
•filosofici» della clessidra della 
spirale, della Rosa Alchemica 
e la presenza ncorrente delle 
immagini del Sole della Luna, 
della Torre Come Jung Yeats 
esplora I oceano sommerso 

di II inconscio colktlivo lAni 
ma Mundi nella fi rvi J i colisa 
pcvok/zuvhe»! nostri |>( usuri 
quotidiuiii non nano chi I or 
lodi spu ma the si formava sul 
li mi di un v isio man lumi 
noso • 

Lna iettili rito iddi/ione 
allo studio di (Una e li nccol 
ta dei iniqui' .drammi iiltiu. 
del ciclo Cucimi un a <. ura di 
Melita Cataldi autrice di pun 
tuali traduzioni i di una pn 
ziosa introduzione La mena 
di un espressioni solenne e a 
tratti ieratica i ntro lui si fon 
dono echi dei poemi omerici e 
delle saghe nordiche del lia-
tro greco amico e del No giap
ponese - non e .elude da parte 
di Yeats un proiesso di urna 
nizzanone diI miticoirocccl 
lieo Cuchulain ijr in guerriero 
che non disdegna i pi ni ri di 1 
la carne pronio ad illronlare 
ogni ostacolo i jn supn ino \ a 
lore tuttavia in bilia digli 
scherzi crudeli del Falò i di ar 
cjnc criature sovrann nurali 
Allo Yeats di 01 va isploralore 
delle sorgenti rniliche di ogni 
cultura si conluppone uno 
Yeats drammaturgo affascina 
to dalle trid /ioni della sua ter 
ra Ma in entrambi i casi | inda 
gine (ormale porta a esiti pie 
namente moderni Yeats che 
ha seguito il percorso insidioso 
del camaleonle ha strappato 
alle tenebre il tesoro del più al
to linguaggio poelno 

NOVECENTO RETORICO 

PIERO PAGLIANO 

Ezio Raimondi 
«Le poetiche della moder
nità in Italia» 
Garzanti 
Pagg. 134, lire 16 000 

D
ehneare in cento 
pagine I identità 
del Novecento let
terario italiano, dal 

,»„„„„„,. futunsmo al post
moderno, è I am

bizioso disegno cntico di Rai
mondi Nel saggio, che ripro
duce il testo scntto per la nuo
va edizione del «Novecento» 
conclusivo della «Stona della 
Letteratura Italiana» diretta da 
Cecchi-Sapegno, Raimondi 
mette in movimento una scena 
molto affollata di attori e com
parse (le «avanguardie» che si 
avvicendano e il loro dialettico 
rapporto con i referenti sociali 
e con la «tradizione»), alla ri
cerca di una trama, di una «sto
ria», di un possibile senso 

Quando ha inizio il nostro 
Novecento' Si pose la questio
ne Benedetto Croce, In un te
sto del 1907, per tentare un bi
lancio su un processo ancora 
in corso, la sua nsposta era, 
per semplificare, «dopo Car
ducci», con D Annunzio, Fo
gazzaro e Pascoli quando 
ck>e, nelle manifestazioni let
terane, filosofiche e morali si 
espresse uno squillano inteno-
re, una reazione patologica al 
positivismo e al socialismo, e 
lo stesso Croce, che si oppose 
alla sfida della modernità dan
nunziana e decadente lan
ciando un idealismo fedele al
la tradizione etica nsorgimen-
tale, costituisce uno dei poli 
più forti del nostro 900 I mter 

locutore principale consonan
te o polemico di riviste e cor
renti che fioriscono pnma e 
dopo la grande guerra (il -Leo
nardo» la «Voce la -Ronda» il 
«Baretti» .Solana» ecc ) Il tra
vaglio della modernità conti
nua nel ventennio fascista in 
cui nascono fra le altre cose 
•Ossi di seppn» (1926) -Gli 
indifferenti» (19J9) e la note
vole opera di Piero Gobetti e di 

Antonio Gramsci 
L ultima parte del saggio 

(«Scritton e lettori in una so
cietà industriale») e dedicata 
al penodo che va dal secondo 
dopoguerra agli anni Ottanta 
dal neorealismo al postmoder
no Ungaretti Montale Sereni 
Gadda Pasolini Moravia Cal
vino Vittorini le -iviste militan
ti («Officina» .11 Verri» .11 Me
nabò») riflettono nodi e len 
stoni esistenziali sullo sfondo 
dell Italia repubblic ina e indu
striale, mentre I avvento dei 
«Novissimi» e del Gruppo 63 
sintonizza il nostro mondo Ict-
terano con lo sperimentalismo 
europeo Specie in questo ter
zo capitolo il «racconto criti
co» di Raimondi pare scioglie
re i conflitti ideologici in un 
pluralistico eclitiismo omolo
gante tessendo il patchwork 
delle complicità luterane e in-
senvendo abilmente nel di
scorso entità mlelleitu ili etero
clite come Di-benedetti San-
guineti, Manganelli Arbasino 
Contini Fortini Eco Citati 
Carlo Bo Effetto di cui il critico 
è tuttavia ben consapevole, 
laddove nota che «I osservato
re resta interno allo sp 1710 os
servato» e che si è entrati ormai 
«in un circuito dialogico che 
restaura amplificalo dall orali
tà elettronica dei mass media 
il potere dell antica retorica» 

TtTV TI 
NOVITÀ* 

NlclcCave 
«TheGoodSon» 
Mute/Ricordi 25 310760 

Australiano di nascita e primi 
passi, quindi approdalo a Lon
dra, Nick Cave sembra però at
traversalo da quella obliqua lu
ce mitteleuropea di passale 
pregnanze che non per nulla 
lo hanno fatto scegliere da 
Wenders per il suo Cielo sopra 
Berlino Le cupe struggerle di 
questo ultimo Good San s'ag
giungono alle struggenze d u-
na musica che e stata vissuta 
solo qualche stagione fa e che 
oggi sembra dimenticata da 
Dio, inleso come cantante, e 
dai suoi attuali discepoli new 
melai Musiche del dopo punk, 
magan nate già un po' Insti nei 
loro bnvidi di innocenza, ma 
che fa tristezza sentire già di le-
n. 

Anche se arrivano da spon
de più vicine come i Renegade 
Soundwave di Sounddash 
(Mule 25 310630) Anche se 
cercano un riscatto nell'ironi
ca vena acida dell'ultimo Tom 
Verlaine di The Wonder (Fon-
tana/PoliGram 842 420) An
che se. su altro versante i Pro
paganda dove adesso la voca-
list é Beisi Miller, in 1234 (Vir
gin V 262S) nmuovono i di
staccati allentati della mente 
dalle loro suadenze, che però 
restano belle, «danzanti» e non 
meno intrise di malinconia 

DDANIELEIONIO 

Salt-n-Pepa 
•Blacks' Magic» 
rfrr828164 (PolyGram) 

Un'altra bella prova di queste 
tre ragazze che davvero fanno 
musica che ha il pepe dei co
lori e dei ritmi e il sale d'una 
fantasia organizzatrice, qual
cosa che le differenzia dall'in
differenziata marea di mona 
black music attuale Sembrano 
avere trovalo l'esatta misura 
del ntmo, riuscendo ad espan
dere una sorta di calore un po' 
rallentalo sia nei rap sia nelle 
improvvise spaziature melodi
che e bellissima è l'alternanza 
fra affermazione ed evocazio
ne nell indimenticabile You 
ShowedMe 

Dopo la duplice raccolta, lo 
scorso anno, di mix, ecco Re-
bel Music (Destre 843 294). al
bum dei Rebel MC. una house 
di fuochi ritmici e melodie a 
sorpresa, con la voce di Mi-
chelle Jones protagonista di 
Better World, uscito anche co
me singolo Ed è la voce, bella 
pur se più immersa nella tradi
zione, di Pauline Henry dei 
Chimes ad accreditare l'album 
d'esordio che reca come titolo 
il loro nome (CBS 466481) e il 
!2"con le ire versioni della co
ver degli U2 / Stili Hoven't 
Found What l'm Looking far 
(CBS 655980 6). 
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Batte il cuore del jazz NOVITÀ' 

Henry Threadgill 
•Rag, Bush and Ali» 
Novus/ BMG PL830S2 
(LP) 

Steve Lacy 
«Anthem» 
Novus/ BMC PD83079 
(CD) 

Mario Schlano 
•Sud» 
Splasc(h)H501-2(CD) 

Dtrty Dozen Brasa Band 
•The New Orleans Album» 
CBS 466894-1 (LP) 

D
i tanto in tanto il 
discorso del iazz 
sembra riaprirsi 
sprazzi inventivi a 

^gmmmm far breccia su un 
***• silenzio coperto 

solo dai sussulti emozionali 
d'antichi maestri come Sonny 
Rollins o Omette Coleman 
Henry Threadgill, assai me
glio che in un altro album di 
poco precedente questo rea
lizzato alla fine dell'89. rian
noda un discorso che aveva 

sospeso discograficamente in 
quello che ha finito per assu
mere un senso simbolico per
ché - propno per la medesi
ma etichetta - recava il titolo 
di Henry Threadgill Voi l al 
quale non fece mai seguito un 
«volume 2» 

Rag. Bush and Ali non suo
na tanto come una nlettura 
del passato del jazz - in que
sto caso, come suggenrebbe il 
titolo, del ragtime - che sareb
be poi una delle tante ricadu
te del jazz in corso in questi 
anni E non ci sono neppure 
certe strizzatine d occhio agli 
standard funk che companva-
no, qua e là, nell'album pre
cedente CIÒ che davvero sor
prende in questa musica è la 
forza di verità e I assenza d'o
gni inibente disagio nello 
spingere avanti quelle intense 
trasparenze sonore che Th
readgill aveva comincialo a 
tentare all'interno del trio de
gli Air ma poi, ancora meglio, 
in propno e culminati in quel 
simbolico «Volume I» Con 
Threadgill, che alterna sax al
to e flauto basso, sono Ted 
Daniels, tromba e flicorno, Bill 
Lowe, trombone basso, Die-
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dre Murray, violoncello, Fred 
Hopkins, basso, e la coppia 
percusstva di Newman Baker 
e Reggie Nicholsori 

C è invece già più atteggia
mento cntico nelle uscite in
ventive di questi anni di Steve 
Lacy ed anche Anthem, regi
strato a Pangi la scorsa estate, 
alterna dolcezze storiche a 
bagliori di negazioni non so
pite ma a conferire verità a 
questi suoni é la forma incon
taminata di una non-resa Ad 
essa fanno eco le parole di 
Osip Mandelstam «Celebna-
mo, fratelli, il crepuscolo della 
libertà», i cui versi sono cantati 
da Irene Aebi e La Velie in 
Prelude and Anthem, commis
sionato dal governo francese 
per il 200° anniversario della 
Rivoluzione 

D un recente passato, tanto 
intngante e condiviso quanto 
oggi snobbato, è una pietra 
miliare, non solo entro i no
strani confini, il Sud di Schla
no. sconvolgente parallelismo 
creativo fra America nera e 
nero napoletano che assolu
tamente nulla ha perduto dal 
1973 a questa nstampa digita
lizzata di oggi che include an- Steve Lacy 

che un inedito Cover Man del 
78 A guardarsi, anche bene, 
attorno non e è di che alterna
re a nostalgie e rabbie II pia
nista Marcus Roberts tenta in 
Deep in the Shed (CD Novus 
PD83078) tepori affettivi alla 
testa di piccoli diversificati 
gruppi, senza cadere nella 
routine hard bop, magan par
tendo da Monk ma talora sci
volando nelle atmosfere trop
po alla Coltrane-Tyner Più 
deciso l'articolalo lirismo del 
trombettista Roy Hargrove in 
Diamond in the Rough (LP 
Novus PL9047I) iliazzdiien 
che lenta nnfrescanU angola
zioni 

Ben altra alternativa viene 
dalla Dirty Dozen Brass Band 
davvero, Marsalis a parte, New 
Orleans, dallo zydeco ai Nevi)-
le Brothers, è tutta un fermen
to che nulla ha da spartire con 
il tramontalo revival cartoline
sco del primo jazz' È una mu
sica sanguigna, come lo era la 
linfa sotterranea del jazz più 
pensato del Midwest dei Set
tanta (Chicago e Si Louis), in 
cui spicca il sax banlono di 
Roger Lewis, una musica che 
vive rocambolescamente nel 
presente mixando i più svena
ti retaggi 

Edo 
«Rinnegato» 
Virgin 559 (CD) 

Rinnegato è una di quelle sorti
te in pnma persona che piac
ciono, di tanto in tanto, a 
Edoardo Bennato o, ormai, 
soltanto Edo Questa nsposta 
al fratello Eugenio e ad altn de
bitamente citaU dà anche il ti
tolo alla nuovissima raccolta 
che sancisce ufficialmente il 
nuovo nome di Edo e che a 
suo modo é anch essa una sfi
da personale di questo insosti
tuibile e soprattutto inesaunbi-
le personaggio che ha sempre 
dato l'impressione d'avere ra
gione quando aveva torto e 
torto quando aveva ragione 

A differenza degli ultimi e in 
particolare di Abbi dubbi. Rin
negato non ha un filone ma é 
un recital discografico che 
spazia fra le canzoni dell ex 
Edoardo, quattro delle quali 
erano, poi, propno nel prece
dente A tempo di record è 
dello scorso maggio Con solo 
da una a tre chitarre, talora 
un'armonica E una profondità 
di suono specie per le chitar
re che sul CD è davvero rag
guardevole Ed é pure un CD 
multiuso perchè contiene i te
sti, nel libretto incluso ma an
che gli accordi per la chitarra 
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NatWright 
«The Biggest Voice in Jazz» 
Fresh Sound Recordi. FSR-
697 

Cunosamente la vocalità jazz, 
quando esce dai moduli del 
blues, tende a modellarsi sugli 
strumenU mentre questi ultimi 
si sono plasmaU su una matri
ce vocale In altn casi, ha mira
to ad appropriarsi anche del-
1 impostazione colla europea 
Lo si avvertiva ad esempio in 
Billy Eckstine cui II per II po
trebbe far pensare Val Wright 
ma più per certe qualità di cor
de che per comportamento 

Amerà, come si legge nelle 
note Ella Fitzgcrald e Mario 
Lanza alla pan, ma la sua vo
calità non è ibrida quanto tesa, 
piuttosto a inventarsi in un ro
busto ma controllalissimo liri
smo Wnght vive attualmente a 
Milano ed e un occasione che 
promoter e festival dovrebbero 
con un pò di Irntasia sfruttare 
Cominciando ad ascoltare 
questo beli album nproposto 
dall etichetta di Barcellona 
due sedute statunitensi una 
con Hawkins Benny Green. 
Shelly Gold al flauto Kelly 
Chambers e Cobb 1 altra con il 
rivalutato Giuffre al danno e 
tenore Gold Flanagon, Raney 
RonCartereBedford 
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20 l'Unità 
Lunedi 
23 luglio 1990 


